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Più domande che riBfai liberi 
nelle scuole professali ^§ 
D sindacato alla Regione 
«Ammettere tutti gli idonei» 

Iscrizioni boom 
ai corsi 
per irifermieri 
• i Centinaia di aspiranti al
lievi infermieri che chiedono di 
«arruolarsi», scuole protesilo- • 
itali intasate, costrette a fare le
zione negli spogliatoi, mentre 
nelle corsie continua la dram
matica carenza di personale. 
L'anno scolastico si è appena 
Inaugurato. E per la prima vol
ta da anni ed anni le domande 
d'iscrizione alle scuole infer
mieri hanno superato il nume
ro dei posti in palio. Si tratta di 
un vero e proprio boom nazio
nale, complice la campagna di 
stampa sull'emergenza infer
mieristica. Nel Lazio il fenome
no ha proporzioni esorbitanti: 
lo scarto Ira posti e domande 
sfiora il 100%, un aspirante su 
due ha la prospettiva di restare 
ruoti 

«Un'occasione d'oro per 
colmare uno dei deficit cronici 
della sanila che rischia di pas
sare In cavalleria», protesta 11 
sindacato, per il quale la Re
gione dovrebbe sforzarsi di 
aprire le porte almeno a tutti 
quelli che hanno superato l'e
same di ammissione. I corsi 
per infermieri sono stati capil
larmente pubblicizzali in lutto 
il Lazio, ma nessuno ha pensa
to a adeguare le già carenti 
strutture didattiche all'aumen
to degli allievi. Insomma, stes
se aule, stessi posti e i soliti do
centi, «catturati» In genere tra t 
Biovart medici, costretti a divi
dersi tra corsie e aule, e scapi-
lodell'insegnamento. 
. A Roma la situazione più 
eclatante è quella dell'Usi 
Rnv7 alla quale fa capo l'o
spedale Sant'Eugenio. CU 
alunni della scuola, lo scorso 

anno avevano organizzato uno 
«sciopero» per protestare con
tro i ritardi nel pagamento de
gli assegni di studio e l'uso dei 
tirocinanti come manodopera 
di riserva a coprire i vuoti d'or
ganico. Alcuni di loro, trasferiti 
in quella scuola dall'ospedale 
Grassi di Ostia, a tult'oggi non 
hanno ancora visto una lira di 
«incentivo» per le OR lavorate. 
Quest'anno, poi, le sedie nelle 
classi del primo anno sono ri
maste 75, a fronte di 242 do
mande d'ammissione. Anche 
nelle Usi Roma/1 e Roma/2 il 
pacchetto di posti disponibili e 
rimasto a quota 120, ma le ri
chieste sono più del doppio. 
Nell'Usi Rm/I su 80 iscrizioni, 
solo 50 potranno essere accol
te; alla Usi Rm/4 d sono 80 
candidati per 60 posti. Per la 
scuola del San Camillo - 120 
posti - hanno fatto richiesta in 
200.130 al San Filippo Neri per 
75 posti. Ma molti dei candida
ti risultati idonei «alla leva», su
perata la selezione prelimina
re, sono rimasti ieri fuori dalla 
porta, in attesa di sapere la lo
ro sorte. Oggi si riunisce la 
giunta regionale. Ancora, pe
ro, non e chiaro se l'assessore 
alla formazione professionale 
Polito Salano darà seguito al
l'impegno preso con U sinda
cato per allargare la capienza 
delle scuole infermieri. Il piano 
formativo per operatori socio
sanitari varato a giugno preve
deva uno stanziamento di 25 
: miliardi. Per il sindacato si trat
terebbe di por mano al porta
foglio almeno per altri 7 miliar
di, aprendo le porte ad altri 
.700alUevi. ... • . . 

Inquinamenta del Tevere 
«Àpjtètó tiltimati 
i depuratori delTAcea 
andrà tutto molto meglio» 
Wm «Da due anni l'Azienda 
comunale elettricità e ambien
te, sta svolgendo lungo il letto 
del Tevere una sistematica atti
vità di monitoraggio che con
ferma che lo stato preoccu
pante della acque richiede or
mai un Insieme di provvedi-
menti urgenti cui devono con
tribuire tutti gli organismi e gli 
enti Istituzionalmente interes
sati. Nello sforzo di recupero 
ambientale del Tevere, resta 
fondamentale l'obiettivo di co
struire a Roma un sistemi inte
grato per il governo unitario 
delle acque». Le osservazioni 
sul problema della depurazio
ne del Tevere sono di Otivto 
Mancini, membro della com
missione amministratnce del
l'Acca. 
- Mancini, nella sua nota, ri

corda che ci sono una serie di 
opere di adeguamento che, 
quando terminate, riusciranno ' 
a trattare 1*86% dei «reflui». Ad 
esempio l'ampliamento del 

depuratore Roma-nord e la ri
strutturazione e l'ampliamento 
di quello della zona est e di 
quella sud. Infine il raddoppio 
del depuratore di Ostia. «Con 
l'esecuzione di queste opere 
dell'Acea-conclude Mancini -
la situazione del Tevere, pur 
considerando l'apporto nega
tivo dell'Aniene, dovrebbe 
sensibilmente migliorare. Si 
consideri che già prima di arri
vare a ROma, il Tevere eviden
zia una forte presenza di mi
crorganismi dovuti all'Inquina
mento fecale, nonché una 
quantità di ossigeno disciolto 
esposto a rapida saturazione. 
Quanto detto lascia chiara
mente intendere che un radi
cale miglioramento delle ac
que del Tevere, richiede un in
tervento organico esteso a tut
to il bacino interessato. In que
sto impegno la cooperazione 
tra tutti gli enti e la imprendito
rialità interessata e non solo 
auspicabile ma decisiva». 

Da domani al via l'ospedale Una convenzione per la Tac 
ma già ieri il personale con l'ospedale San Camillo 
si è presentato solo al 70% Tra una settimana arriverà 
Da oggi prenotazione analisi il reparto diagnosi e cura 

Pietralata apre a singhiozzo 
Solo ambulatori e a metà 
L'ospedale di Pietralata apre domattina. Soltanto gli 
ambulatori, naturalmente, e non si sa neppure quali 
anche il pomeriggio. Dal Policlinico si è presentato 
ieri soltanto il 70% del personale. Comunque da oggi 
si possono prenotare le visite. Per far entrare in fun
zione le due Tac, è stata fatta una convenzione con il 
San Camillo. Tra una settimana dovrebbe essere tra
sferito il reparto diagnosi e cura dalla Nuova Itor. 

RACHCLIOONNILU 

tm Avanti plano e a sin
ghiozzo per l'ospedale di Pie
tralata. Il «vascello fantasma» 
della sanila romana salperà 
domani mattina alle 7 aprendo 
le porte degli ambulatori. 
Quanti e con quale orarlo? Un 
mistero. Se no, che «vascello 
fantasma» sarebbe? Per sicuro 
si sa solamente che da oggi si 
possono prenotare le visite 
presso il poliambulatorio del
l'Usi Rm/3 oppure andando 
direttamente al nuovo ospeda
le perche i 75 computer che 
dovrebbero essere collegati al 
centro unico-di prenotazione 
sono ancora spenti. Anzi, si sta 
ancora facendo il censimento 
delle apparecchiature disponi
bili. 

Ieri le linee telefoniche ap
pena allacciate sono state lem-
pestate di telefonate. La gente, 
dopo tre false inaugurazioni, 
voleva sapere II calendario 
d'apertura. Ma il direttore sani- ' 
tarlo Manlio Moretti e il presi
dente del comitato di gestione 
Egidio Calvario, già insediati ai 
posti di manovra, hanno sapu

to rispondere solo che «il 30% 
del personale non si è presen
tato al primo giorno di lavoro, 
rinunciando alla richiesta di 
trasferimento dal Policlinico». 
Su un personale atteso di 110 
uniti, le presenze sono state 
un'ottantina. Quindi resta in 
forse l'apertura degli ambula
tori dalle 8 alle 13 e dalle Mal
ie 19. Non si sa se gli infermie
ri, i medici e 1 tecnici di labora
torio che hanno preso servizio 
da ieri ce la faranno a coprire i 
due turni. Gli ambulatori più 
sguarniti forniranno personale 
a quelli con più utenti. Chiru-
gia, medicina' generale; (bio-
patologia respiratoria, cardio
logia vascolare: apriranno sen
z'altro, dicono a Pietralata. Per 
gli altri ambulatori si tratterà 
più che altro di un periodo di 
rodaggio, «Comunque domat
tina (oggi per chi legge udir) 
sulla porta del reparto ai accet
tazione saia affisso il calenda
rio preciso degli ambulatori 
aperti», assicura Calvano. Ogni 
ambulatorio san diretto da un 
aiuto «anziano», i primari sul
l'orlo della pensione hanno 

La struttura di 
Pietralata Oa 
oggi aprono gli 
ambulatori e si 
possono 
prenotare le 
analisi 

presentato infatti le proprie di
missioni dall'incarico alla Usi 
Rm/2 che la settimana scorsa 
ha approvato l'elenco di nomi
nativi da prelevare dal Policli
nico. 

I problemi i più grandi sono 
stati per il reparto di radiolo
gia. Tino all'ultimo si e restati 
con il fiato sospeso perchè 
nessun medico dell'Umberto 
I» aveva accettato il trasferi
mento. Con ciò i due tomografi 
assiali computerizzali ultimo 
modello sembravano destinati 
a restare inattivi a prendersi la 
polvere. Ieri il presidente del
l'Usi Rm/3 ha dato notizia uffi
ciale della firma di una con
venzione con il San Camillo: lo 

slesso ospedale da cui provie
ne Ucoordinatore amministra
tivo di Pietralata. Bruno Primi
cerio, fornirà la necessaria 
équipe medica specializzata in 
radiologia. Tutto pronto invece 
per il laboratorio d'analisi, dai 
capo-tecnico al! biologi, (ino .' 
alle fomituredi reagenti chimi
ci, ordinati ieri di gran carriera. 

CI si è infine ricordati anche 
del reparto di diagnosi e cura ' 
delle malattie mentali di Pie
tralata, l'unico pezzo di ospe
dale già attivo, ospitato nella 
struttura convenzionata «Nuo
va Itor» con un contratto che 
scade a primavera. Ancora. -
non è chiaro quando, gli psi
chiatri e i malati verranno tra

sferiti dai locali fatiscenti e so-
vraflollati della Nuova Itor alle 
linde e moderne corsie del 
nuovo ospedale, ma Calvano 
dichiara che «se ne può co
minciare a parlare dalla prossi
ma settimana perchè abbiamo 
provveduto a disdire il contrat
to d'affitto del locali della Nuo
va Itor». E il pronto soccorso? 
•Quello sarà l'ultimo reparto 
ad essere attivato - risponde 
Calvano - dopo che saremo 
riusciti a mettere in funzione I 
posti letto di chirurgia e di me
dicina». E l'ambulatorio di 
ostetricia e ginecologia? Tem
pi lunghi anche per quello, bi
sogna aspettare la dismissione 
della cllnica Sant'Anna. 

•"——""—•"""" Tagliata la luce elettrica nel residence sulla via Àurelia 

Protestano i dannati dello «Sporting» 
Niente luce elettrica. Armellini, proprietario delio 
Sporting, ha tagliato la corrente alle 60 famiglie al
loggiate nel residence sull'Aurelia, nel tentativo di 
farle sloggiare. Gli sfrattati hanno protestato in Cam
pidoglio e sono stati ricevuti dall'assessore Amato. 
Per la luce interverrà il prefetto. Ma il problema 
Sporting va risolto. Il Comune potrebbe comprare 
un complesso di 170 appartamenti. 

BUIA VACCARELLA 

Mi 60 famiglie senza corren
te elettrica. La scorsa notte al 
Residence Sporting di proprie
tà di Armellini è stata «tagliata» 
la luce. Gli sfrattati, alloggiati 
nel residence, hanno protesta
to dinanzi al Campidoglio 
chiedendo un incontro con 
l'assessore Amalo che li ha ri
cevuti alla fine della mattinata. 
L'assessore si è impegnato a 
conlattare il prefetto per far 
emettere un'ordinanza che 
obblighi la proprietà a riallac
ciare la luce. Ha prospettato 
anche una soluzioni per supe

rare l'assistenza allogglativa e 
assegnare una casa alle 60 fa
miglie, decisa a giugno dal Co
mune, ma bloccata dal decre
to del governo che ha tolto la 
possibilità agli enti locali di ri
correre per I mutui alla cassa 
Depositi e prestiti. «Siamo in
tervenuti presso il prefetto per
chè con un'ordinanza costrin
ga la proprietà al ripristino dei 
servizi - ha detto Amato - Voci 
ha assicurato che sarebbe in
tervenuto». Per gli abitanti del
lo sporting infatti la corrente è 
essenziale anche percucinare. 

visto che dispongono soltanto 
< di piastre elettriche. 

. Il gesto di Armellini è una 
: mossa del braccio di ferro che 
. da mesi vede su fronti opposti 
' il Comune e il proprietario del 
Residence. Dal febbario '89 in-

; fatti il Comune non paga più 
> l'affitto per i residenti. La pas
sata giunta aveva disposto di 
non corrispondere le rette 
mensili finché la vertenza non 
si fosse conclusa. Il 17 settem
bre Armellini aveva lancialo 
l'ultimatum al sindaco e all'as
sessore alla casa. In una lettera 
dichiarava infatti che in man
canza di riconsegna dei locali 
entro il mese di settembre -
avrebbe sospeso l'erogazione 
dei servizi del residence. E, 
puntualmente, lo ha fatto. 

L'intervento del prefetto, as
sicuralo dall'assessore Amato, 
sarebbe però soltanto un tam
pone. «Le famiglie in assisten
za aspettano da tanto tempo . 
una soluzione - dichiara il co
mitato per la casa - Questi 
continui ritardi sono preoccu
panti, se non ci saranno sboc

chi positivi potrebbero presen
tarsi gravi problemi di ordine 
pubblico». Una soluzione al 
problema era. stata appronta
ta. Era stalo deciso infatti di ac
quistare il 'complesso de «La 
Fabianella». in via del Fontani
le, a Torrevecchia, che dispo
ne di 170 piccoli appartamen
ti, di proprietà della Bastogi. 
•La giunta e il consiglio comu
nale avevano già votato la 
scorsa primavera una delibera 
per l'acquisto della Fabianella 
dove ospitate le famiglie allog
giate nel residence - afferma 
l'assessore Amato - Poi II 10 * 
agosto slamo stati bloccati dal 
decreto Carli che toglieva la 
possibilità agli enti locali di ac
cedere ai mutui della cassa 
Depositi e Prestiti». 

Il progetto dunque si era 
arenato, adesso Amato inten
de riproporlo. L'assessore ha 
assicurato che avrebbe propo
sto in giunta la soluzione di ac
quistare comunque gli appar
tamenti, facendo ricorso ad un 
mutuo bancario senza agevo
lazioni. La differenza degli in

teressi sarebbe elevata, la Cas
sa depositi e Prestiti accende 
mutui con interessi del 4% cir
ca, un mutuo senza agevola
zioni prevede invece un tasso 
d'interesse del 14% circa. Ma la 
spesa verrebbe a compensare 
gli affitti passivi che comunque 
devono essere corrisposti ad 
Armellini. «La soluzione dello 
Sporting è urgente. Il consiglio 
era concorde per l'acquisto 
dello stabile in via del fontanile 
- dice Maurizio Elissandrini, 
consigliere comunista - Poi il 
governo con il decreto Carli ha 
strangolato I comuni. Adesso 
la giunta deve prendersi la re
sponsabilità di decidere in 
tempi brevi l'accensione di un 
muto ordinario. Va detto infatti 
che a livello nazionale c'è l'in
tenzione di ridimensionare an
che l'accesso degli enti locali 
ai questi mutui». Il problema 
Sporting infatti è urgente. Ieri 
mattina in Campidoglio erano 
in tanti a protestare, esausti dei 
disagi, stanchi del continuo 
rimpallo tra il Comune e Ar
mellini. 

•Vi*». . V C y - ' • - ** >- " • ' 

Presentati i risultati di una ricerca del «centro studi zingari» 

«Né acqua, né luce, né assistenza» 
Il dramma dei 6.000 nomadi della 
Vivono nella maggior parte dei casi In accampa
menti senza acqua e luce e solo una piccola mino
ranza ha una qualche forma di assistenza. È la con
dizione dei quasi 6.000 nomadi che risiedono nella 
città, come emerge in una ricerca del «centro studi 
zingari». «Di fronte ai gravi problemi • denunciano I 
responsabili dell'opera nomadi - c'è la totale assen
za degli amministratori locali». . - . . , . 

• • Sono circa 6000 gli zinga
ri che risiedono a Roma e pro
vincia secondo una recente ri
cerca del «entro studi zingari», 
commissionata dalla provincia . 
di Roma. Su un totale di 20 ac
campamenti, solo 13 sono 
quelli autorizzati, solo in metà 
degli accampamenti c'è l'ac
qua potabile e In poco più del
la metà l'illuminazione. Infine 
solo il 22,7 per cento gode di 
qualche (orma di assistenza 
sanitaria. 

La ricerca, che è stata con
dotta su un campione di 76) 

• unità, nei - primi mesi delio 
scorso armo, ha rilevato tra 
l'altro che la popolazione zin-
gara è estremamente giovane 

' (quasi il 60 percento ha meno 
• di 20 anni e II 50 per cento me
no di 15amiti) e l'81 percento 
(nella precedente ricerca del 
1986, era appena II 30 percen
to) si dichiara residente a Ro-

' ma. Risulta Inoltre che il nume

ro dei bambini «Rom» iscritti a 
scuola è ancora relativamente 
basso: mentre I bambini in età 
scolare sono circa 1500, solo il 
30 percento si iscrive a scuola. 
«Sono i rom khorakhanè con 
2000 unità il gruppo più nume
roso presente sul territorio del
la provincia di Roma • afferma 
il presidente dell' opera noma
di, don Bruno Nicolinl sull'ulti
mo numero della rivista di stu
di zingari Lacio Drom - seguiti 
dai Rom abruzzesi (circa 
1500) e dai Sinti delle varie de
nominazioni (circa • 1500), 
mentre gli altri gruppi meno 
consistenti (Ruderi, Kanjarja, 
Lòvara) assommano a un mi
gliaio». 

Dalle interviste fatte ad un 
campione di 62 zingari dei vari 
gruppi, sempre secondo quan
to riferisce don Bruno Nicolinl. 

si evidenzia che «il sistema tra
dizionale zingaro non è più in 
grado di costituirsi come qua- : 
dro esclusivadi riferimento per 

: un autentico sviluppo, stimola
lo dalle condizioni socio eco
nomiche della societàestema» 
d'altra parte, sempre secondo 
il presidente dell'opera noma
di, «non visone prospettive di 
successo qualora nuove politi
che economiche e sociali, in
traprese dalla società estema 
nel confronti degli zingari, non 
siano definite, nelle loro finali- •' 
tà e strategie, cól coinvolgi
mento diretto degli zingari 
stessi». 

Per quanto riguarda l'inter
vento degli enti locali, la ricer
ca conclude che «il quadro 
complessivo è quello di una 
classe politica, quella respon
sabile dell' amministrazione 

locale, completamente assen
te in questo settore, che non 

. ha il coraggio di un program
ma organico di sviluppo per le 
comunità zingare», come affer
ma Mirella Karpati, direttrice 
della rivista di studi zingari La
cio Drom. 

L'inchiesta cerca di far luce 
anche su come vivono gli zin
gari la loro identità» e si riporta, 
ad esemplo l'affermazione di 
una «Sinta» di 37 anni. «Per noi 
essere Sinti • ha detto la donna 
• era perchè eravamo gente 
che non voleva stare chiusa. Ci 
piaceva stare molto all'aperto. 
Uno di noi dentro una casa 
sembra una scimmia, perchè 
non sa. si muove in continua
zione vorrebbe aprire tutto 
quanto. Ancora oggi nelle rou-
. lottes, d'inverno, teniamo tutto 
aperto perchè ci sentiamo sof
focare». 

omc^™® mi usiju 
Compra-vendita libri usati 

per le scuole superiori 

Via Pietro Giahnone, 5 
«Angolo via Andrea Doria» 

ore 11-13/16-19 

F6CI 
Lega Studenti Medi - noma 

ESTRAZIONE DEI NUMERI 
Festa de l'Unità 

di MARINO 
1) 02516; 2) 01135; 3) 04056; 
4) 00215; 5) 04585 

ESTRAZIONE DEI NUMERI 
Festa de l'Unità 

di COLLI ANIENE 
1) 3039; 2) 1364; 3) 0793; 4) 0136 

ES TRAZIONE DEI NUMERI 
FESTA DE L'UNITÀ 

DI CASTEL GANDOLFO 
1) 2677; 2) 1541; 3) 1543; 4) 4293; S) 4466; 
6) 3677; 7) 4133; 8) 4237; 9) 4044; 10) 1575 

I compagni sonò invitati all'incon
t ro^ (battito che si terrà presso il Ci
nema Multisale di Colleferro alle 
ore 17.30 del 3 ottobre 1990, sul te-
m a i ' • ;.'• . ••• :v 

IL PCI 
E LE SUE PAROLE 

la storta, la partecipazione, 
Il conflitto, la comunicazione 

Interverrà: 

Gavino ANGIUS 
membro della Direzione nazionale del Pei 

IDEE PER UN PROGRAMMA 
Venerdì 5 ottobre ore 19,30 
presso la Sezione Balduina 

via Pompeo Trogo, 36 

PRESENTAZIONE E DISCUSSIONE 
SULLA BOZZA 01 PROGRAMMA 

DEL PCI 
Interviene il compagno 

Carlo LEONI 
segretario Federazione Romana 

Martedì 2 ottobre 1990 - ore 17 r 
Casa della Cultura - Largo Arenula, 26 

ASSEMBLEA COSTITUENTE 
DEL «COMITATO SULLE POLITICHE 
DELL'AMMINISTRAZIONE STATALE 

E PER LA TUTELA 
DEI DIRITTI DEI CITTADINA 

Interverranno: Luciano VIOLANTE, mem
bro della Direzione del Pel; Franco BAS-
SANINI. deputato della Sinistra Indipen
dente; Francesco PIN. segretario della 
Funzione pubblica Cgll; Gennaro LOPEZ, 
della segreteria della Federazione roma
na del Pel; Massimo SALUSTRli, segreta
rio della sezione Statali del Pel 

a cura del Gruppo Promotore del Comitato-
a«zlon« Statoli Pel - Roma 

24 l'Unità 
Martedì 
2 ottobre 1990 


